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SCHEDA PROGETTUALE

PROGETTO CL@SSE 2.0

1° ISTITUTO COMPRENSIVO CESAREO

Anni scolastici 2010/2011/2012

	NOME DELLA SCUOLA
	Scuola Primaria “Luigi Capuana” – 1° Istituto Comprensivo “ G. A. “Cesareo” 

	INDIRIZZO E CONTATTI  DELL’ISTITUTO
	Via Vittorio Veneto,103 Sant’Agata Militello – Tel. 0941/701453 – E-mail – meic87900rpec.istruzione.it

	CLASSE COINVOLTA
	III D nella fase iniziale del progetto 

IV D  fase attuale

	NUMERO DI ALUNNI  
	25

	COMPONENTI  DEL CONSIGLIO DI CLASSE:

	SAVA LINA:  docente ambito linguistico e matematico-scientifico
	Telefono  3396105948 

e-mail: savains@tiscali.it



	GIOITTA NATALE: docente ambito antropologico
	Telefono 3283590372
e-mail gioitta.natale@tiscali.it


	BONTEMPO IRENE: docente di religione
	telefono
e-mail



	DE MARIA MARIA CINZIA: docente lingua inglese
	Telefono 0941/721341
e-mail
3275822280


Fase 1 – identificazione degli elementi per il disegno progettuale
In questa prima fase avviene la formazione del gruppo, che inizia a identificare le finalità del modulo e acquisisce la capacità di lavorare insieme.

Partendo dall’analisi del contesto e dei bisogni reali della scuola, si intende innescare un processo di riflessione finalizzato al miglioramento e all’innovazione didattica.

a. Analisi della domanda 

Analisi delle situazioni di contesto e delle sue problematicità. In questa fase è opportuno analizzare anche le risorse umane e finanziarie che possono essere utilizzate, in modo da calibrare la progettazione didattica nell’ambito di ipotesi che rendano fattibile il progetto previsto.

	Individuazione di un bisogno di insegnamento – apprendimento


	Quali sono le condizioni di partenza?
	 Diversificato è il livello di competenza individuale dei docenti nell’uso delle tecnologie multimediali e digitali,  ma tutti manifestano un atteggiamento positivo e una profonda disponibilità a mettersi in gioco con il progetto cl@sse 2.0.
L’obiettivo comune è:

potenziare la collaborazione e l’interdisciplinarità al fine di promuovere una innovazione didattica volta al miglioramento del processo di insegnamento/apprendimento .
La classe IV D è formata da 25 alunni.

Nella classe si evidenzia una certa eterogeneità per quanto riguarda lo stile e il livello di apprendimento.

· Un buon numero di alunni presenta un comportamento corretto, un interesse vivo, un impegno costante e una partecipazione attiva a tutte le attività scolastiche. Gli alunni sono dotati  di spiccate capacità linguistiche, logiche, espressive e comunicative ed hanno  acquisito un metodo di studio efficace.

· Un gruppo di alunni invece,  presenta una sufficiente preparazione di base ma  non un adeguato metodo  di studio. 

· Alcuni presentano tempi di apprendimento lenti, scarsa capacità di attenzione e di concentrazione, il loro impegno è incostante , la partecipazione poco attiva e l’applicazione nel lavoro poco autonoma.

· Due alunni presentano carenze di base a causa di un inadeguato supporto culturale e ambientale , dimostrano demotivazione nello studio. Tali alunni necessitano di interventi personalizzati.

· L’alunna con DSA necessita di strumenti compensativi e di una guida costante per portare a termine il lavoro in modo produttivo.

La presenza di tali problematiche richiede la necessità di attuare interventi individualizzati, di recupero e di potenziamento che non sempre è possibile attuare poiché la classe è numerosa e le ore di compresenza dei docenti sono limitate. 



	Qual è il problema su cui si intende intervenire?
	1. Aumentare i tempi di attenzione e di concentrazione.
2. Migliorare la capacità di ascolto e di comunicazione.
3. Riallineare i diversi gruppi di livello presenti nella classe garantendo il successo formativo a ciascun alunno.

4. Offrire all’alunna con DSA tutti gli strumenti compensativi di cui ha bisogno.

5. Valorizzare la competenza mediale degli alunni, attraverso l’uso dei diversi canali espressivi e comunicativi.

6. Proporre una didattica  più inclusiva e più attiva mediante l’introduzione delle tecnologie multimediali e digitali nella didattica quotidiana.

7. Innestare modelli di insegnamento/apprendimento integrati, non più un insegnamento trasmissivo strutturato nella sequenza: insegnante/alunno/compiti, ma un nuovo impianto didattico e organizzativo in cui,  gli alunni sono gli attori e i docenti i facilitatori del loro percorso di apprendimento.

	Quali sono le motivazioni della scelta del modulo?
	1. Innovare la didattica per rendere più interessante e accattivante l’attività scolastica.
2. Personalizzare l’intervento didattico-educativo con azioni di recupero e di potenziamento.
3. Migliorare l’autonomia nella gestione del tempo.

4. Valorizzare le potenzialità dell’alunno per aiutarlo a superare le sue difficoltà.


	
	Mappa esplicita delle aspettative

	Cosa ci aspettiamo in termini di risultato/i da questo progetto?
	1. La creazione di  nuovi ambienti di apprendimento che rimodulino:
· Il contesto fisico ( gli spazi della classe)

· Le interazioni tra studenti e insegnanti.

· Gli strumenti di apprendimento(libri-tecnologia).

2. Il ripensamento delle attività didattiche non come “ testimonianze” dei programmi, ma come spazio che crei curiosità, interesse, motivazione, scoperta, attitudine e ricerca negli alunni, orientati non all’esposizione/ripetizione, ma alla raccolta e all’interpretazione dei dati dalla conoscenza.

3. Una maggiore collaborazione tra i docenti del team classe.
4. Stimolare nuovi interessi, creare un clima di collaborazione e cooperazione .

5. Diminuizione delle difficoltà nel processo di apprendimento.
6. Una didattica innovativa che promuova negli alunni l’amore per l’apprendimento.



b. Formulazione dell’ipotesi generale

L’ipotesi generale è la bussola della ricerca: indicherà in ogni istante la via da seguire e permetterà di selezionare meglio i fatti significativi da quelli superflui, per questo è importante che sia verificabile o confutabile, direttamente e indirettamente. L’ipotesi generale tende ad isolare una prima serie di elementi significativi, che saranno utili per successivi approfondimenti del tema e per la trasformazione delle teorie più generali in meccanismi operativi.

	“Provare a “ crescere insieme” con le tecnologie.

Alunni e docenti che insieme iniziano un percorso di insegnamento /apprendimento innovativo.

Non più in un’aula,  ma in un ambiente di apprendimento  fondato sulla comunicazione, sulla collaborazione e sulla condivisione dove ognuno dà e riceve.
Un ambiente in cui potersi esprimere utilizzando diversi canali espressivi e codici comunicativi.

Si vuole verificare se con l’introduzione delle nuove tecnologie nella didattica quotidiana:

· E’ possibile  rimuovere gli ostacoli che impediscono il normale processo di apprendimento di molti alunni.
· E’ possibile risvegliare negli alunni l’amore per lo studio

· E’ possibile affrontare le molteplici problematiche che si evidenziano sempre piu’: scarsa attenzione, poca concentrazione, demotivazione, insuccesso scolastico, dispersione.




Fase 2 – Cornice progettuale: le finalità, gli obiettivi e le risorse
Progettare percorsi didattici vuol dire identificare e definire finalità, obiettivi e competenze che ci si propone di raggiungere come traguardo dell’attività didattica.

a. Definizione delle finalità generali: definizione sintetica, chiara e concisa delle finalità del progetto che devono essere sempre tenute presenti  dagli insegnanti perchè permettono di avere una visione di insieme del proprio lavoro conservando così sempre vivo il significato del proprio agire.

b. Definizione degli obiettivi generali: intesi come la traduzione operativa delle finalità secondo le caratteristiche degli alunni; formulati collegialmente in forma trasversale; valutabili con una certa approssimazione. Tali obiettivi devono essere formulati tenendo presenti contemporaneamente le indicazioni nazionali, il progetto educativo di istituto, il POF e la situazione di partenza della classe.

c. Definizione delle competenze da raggiungere : scelta delle competenze da raggiungere

d. Scelta dei metodi: definizione sintetica dei metodi didattici che si intendono utilizzare per conseguire gli obiettivi prefissati;

	a. Finalità 

Quali sono le finalità  del progetto che stiamo portando avanti?
	1. Abbattere il divario tra il linguaggio docente/alunno.
2. Creare uno spazio fisico più flessibile trasformando la classe in una comunità reale che utilizza molteplici canali comunicativi ed espressivi, dove docente e alunni lavorano fianco a fianco in un laboratorio di esperienze.

3. Favorire il passaggio da una didattica trasmissiva e da un apprendimento passivo ad una didattica innovativa e ad un apprendimento più attivo e collaborativo.

4. Favorire la relazione tra le discipline e la collaborazione fra i docenti. Innovare la didattica mediante l’uso di strumenti e linguaggi più consoni alle esigenze dei bambini di oggi che vivono immersi in un mondo digitale .

5. Rispettare i tempi di apprendimento di ciascun alunno mediante attività di recupero e potenziamento valorizzando quelle che sono le potenzialità di ognuno di essi così da prevenire l’insuccesso scolastico.
6. Promuovere scambi comunicativi e di condivisione di esperienze diverse, sia all’interno della classe e della propria scuola che con altre realtà scolastiche.

	b. Obiettivi generali 

Quali esiti educativi prevediamo di conseguire?


	Esiti  educativi attesi
Per gli alunni:
• Induzione degli alunni verso attività collaborative (cooperative learnig)

• Miglioramento delle potenzialità personali (concentrazione, creatività, espressività, comunicazione)

• Migliore rapporto empatico alunno - scuola e alunno – alunno.

• Acquisizione di un apprendimento attivo, in relazione ai nuovi stili cognitivi.

· Sviluppare, potenziare competenze informatiche e orientare gli alunni ad una fruizione più consapevole dei mass-media.

· Sviluppare il senso di responsabilità e di autonomia.

· Superamento delle difficoltà per ridurre l’insuccesso scolastico

Per i Docenti
• Utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione nella didattica quotidiana  per una maggiore efficacia del lavoro svolto.

• Integrazione di diversi linguaggi e diminuzione del digital divide

• Utilizzo della metodologia laboratoriale in tutti gli ambiti disciplinari

• Vicinanza alla visione di modernità dei ragazzi

• Ripensamento della “lezione frontale” e integrazione con strumenti di comunicazione e di apprendimento digitali.

Per le Famiglie

• Partecipazione attiva della famiglia.

· Maggiore collaborazione famiglia-scuola


	c. Competenze

Che cosa dovrebbero essere in grado di   saper fare gli alunni al termine del progetto?
	1. Interagire e collaborare positivamente all’interno del gruppo classe.
2. Utilizzare le tecnologie e gli strumenti tecnologici in modo autonomo per costruire e approfondire conoscenze personalizzate.

3. Riflettere sui propri processi mentali di apprendimento e apprendere secondo il proprio stile personale.

4. Prendere coscienza delle proprie difficoltà  per superarle e delle proprie potenzialità rendendole punto di forza.

5. Agire con senso di responsabilità ed in modo autonomo.

6. Saper comunicare utilizzando i vari codici sia nell’ambito della classe che in rete con altre realtà.

7. Saper porsi domande, formulare ipotesi e sperimentarle.
8. Progettare, discutere, argomentare le proprie idee e scelte, lavorando in gruppo in modo collaborativo.

9. Saper ricercare informazioni, selezionare i concetti chiave e sintetizzarli in mappe.

10. Progettare e realizzare testi digitali, presentazioni giochi  e test didattici su argomenti studiati.

11. Comunicare in rete  per scambi di esperienze

	d. Metodi 

Come questo gruppo di lavoro si prefigge di operare, affinché gli allievi raggiungano gli obiettivi prefissati?
	Il lavoro di classe si svolgerà secondo forme varie e articolate. La classe diverrà laboratorio e gli alunni i veri attori del loro processo di apprendimento mentre noi docenti avremo il ruolo di facilitatori di tale percorso.
Saranno favorite le seguenti metodologie:

· COOPERATIVE LEARNING ( apprendimento cooperativo) Mediante il cooperative learning  gli alunni migliorano innanzitutto le capacità relazionali   e acquisiscono maggiore fiducia in se stessi.L’interazione col gruppo  si rafforza quando ci sono delle decisioni da prendere,nel momento della divisione dei compiti e dell’organizzazione dei tempi. Le nuove tecnologie favoriscono anche il cooperative learning a distanza offrendo  la possibilità di comunicare anche con realtà esterne alla propria classe per scambiarsi informazioni e materiali trovati, per discutere insieme in chat,  conference o blog, permette inoltre, di creare archivi comuni di materiali didattici ed elaborati prodotti.

· PEER EDUCATION ( educazione fra pari) .La peer- education è una strategia educativa volta ad attivare un processo naturale di passaggio di conoscenze, di emozioni e di esperienze da parte di alcuni membri di un gruppo ad altri membri di pari status; La Peer  - education è un metodo formativo che può rendere i ragazzi soggetti attivi della conoscenza e più in generale,  della propria formazione, perciò individui consapevoli delle  proprie scelte e delle proprie  azioni. 

· Learning by doing  ( imparare facendo, attraverso il fare, apprendimento attivo) La didattica laboratoriale si inserisce facilmente in tutti gli ambiti disciplinari le cui conoscenze divengono esse stesse strumenti per verificare le competenze acquisite dall’allievo. L’ambiente di apprendimento di Cl@ssi 2.0 è di per sé stesso uno spazio laboratoriale proficuo e motivante. Nell’organizzazione del lavoro si opererà una flessibilità del tempo scuola con orario non rigidamente preconfezionato ma che si adatti alle esigenze didattiche.

· PROBLEM SOLVING ( guidare gli alunni  ad analizzare, affrontare e risolvere problemi così da sviluppare il senso critico). Nello svolgimento del progetto, l'approccio per problemi risulta fondamentale per l’acquisizione di competenze e si sposa bene con l’uso delle tecnologie. Mediante partecipazione attiva e creativa si riconoscono e si analizzano problemi, si cerca una strategia risolutiva aggirando gli ostacoli per raggiungere lo scopo, sempre in modalità collaborativa. La ricerca di informazioni, la rappresentazione grafica di dati, le esercitazioni on-line su siti didattici o software concorrono allo sviluppo di un pensiero creativo e rendono l’apprendimento non noioso.

· BRAISTORMING : per potenziare il dialogo, la comunicazione, la relazione, lo scambio di idee e la condivisione.



Fase 3 – Pianificazione delle risorse 


Definizione delle diverse fasi di lavoro: articolazione dell’idea progettuale in step di lavoro (che a loro volta possono essere scanditi ulteriormente), riflettendo su ciò che comporta ogni step.
Definizione delle risorse umane: individuazione rispetto a ciascuno step di lavoro delle risorse necessarie per la realizzazione del progetto (singoli insegnanti, consiglio di classe, esperti,…)
Assegnazione dei ruoli e dei compiti: definizione delle responsabilità di ciascun attore tenendo conto delle competenze dei singoli e valorizzandole.

	Definizione dei diversi step di lavoro Cosa dobbiamo fare (nel primo, nel secondo, nel terzo, … step.)?
	I step ( prima annualità del progetto)
· Formazione dei docenti
· Indagine sulla situazione di partenza della classe
· Progettazione dello spazio fisico dell’aula
· Progettazione acquisti materiale tecnologico
· Condivisione del progetto con alunni e genitori
· Istallazione lim nella classe e trasformazione dello spazio fisico per trasformare l’aula in uno spazio laboratoriale.
II step ( seconda annualità)
· Inaugurazione della cl@sse 2.0

· Avvio fase operative del progetto.

· Sperimentazione per imparare l’utilizzo dei nuovi strumenti e relative funzioni.

· Integrazione tra nuove tecnologie e didattica tradizionale.
· Incontri con i referenti regionali per una progettazione efficace.

· Incontri dei consigli di classe per la progettazione didattica.

· Elaborazione scheda progettuale

· Documentare con un diario di bordo  le azioni del progetto
· Progettazione di percorsi interdisciplinari

· Promuovere la collaborazione e la comunicazioni tra gli alunni

· Potenziare la collaborazione dei docenti del team classe.

· Utilizzare fonti diverse per ricavare informazioni e per produrre elaborati.

· Creazione di un accaunt di posta elettronica
· Imparare a comunicare in rete

· Gestire uno spazio virtuale.
· Produzione della documentazione ( lezioni da parte dei docent ed elaborate digitali da parte degli alunni.

· Progettazione di un sito della classe.

· Sperimentazione della comunicazione in rete.

· Valutazione in itinere e finale del progetto per verificarne l’efficacia e la ricaduta sugli alunni così da evidenziarne i punti di forza e i punti critici.
III step ( terza annualità)
· Valutazione iniziale della situazione di partenza della classe e della classe di confronto.
· Analisi dei punti di forza e dei punti di criticità.

· Progettazione didattica coerente con la progettazione del progetto.

· Completamento del sito di classe

· Attività in rete con altre scuole

· Realizzazione di percorsi multidisciplinari

· Utilizzo degli strumenti tecnologici e delle tenologie didattiche sperimentate , nella didattica quotidiana.

· Realizzazione di prodotti digitali come: presentazioni, giochi didattici, web quest, lezioni preparate con il software notebook

· Creazione di audiolibri

· Aggiornamento del sito scolastico da parte degli alunni

· Verifica e valutazione in itinere e finale del lavoro svolto, dei progressi raggiunti e delle difficoltà incontrate.

· Valutazione finale del progetto


	Definizione delle risorse umane

Quali figure sono necessarie per portare a termine il progetto in modo efficiente ed efficace?
	Alunni
Consiglio di classe

Dirigente

Famiglie

Referenti regionali



	Assegnazione dei ruoli e dei compiti

Chi deve fare cosa?

	Docenti: 

· attività di osservazione della classe.
· Guida e ruolo di facilitatore per gli alunni.

· Mediatore tra alunni/famiglia/mondo digitale/altre realtà scolastiche.

· Costruzione di materiali multimediali.

· Sperimentazione di nuove metodologie

· Attività di verifica.

· Sperimentazione e innovazione della didattica con l’introduzione delle nuove tecnologie.

ALUNNI

· Partecipare in modo attivo

· Costruire il proprio sapere

· Acquisire autonomia e senso di responsabilità

· Lavorare in gruppo apportando il proprio contributo

· Imparare a comunicare, collaborare, interagire, problematizzare, progettare e produrre.
REFERENTI REGIONALI

· Osservazione esterna dell’esperienza

· Modellizzazione del quadro epistemologico e didattico.

· Sostenere l’evoluzione dell’esperienza, incoraggiare il gruppo di lavoro supportandolo nella progettazione e nella fase operativa.




    Fase 4 – La definizione degli interventi
All'inizio questa fase si definisce il progetto dettagliato degli interventi, basato su obiettivi raggiungibili in breve tempo e verificabili. 

Il piano generale viene articolato in piani particolari coerenti con le finalità generali e con gli obiettivi del progetto. 

In apposite riunioni, opportunamente verbalizzate, si definiscono gli obiettivi specifici, i contenuti disciplinari, le attività, i tempi, le tecnologie di cui ci si intende avvalere, gli strumenti di verifica.

Durante la realizzazione del piano l'azione viene continuamente aggiustata sulla base delle verifiche in itinere.
Definizione degli obiettivi specifici: descrivibili in maniera operativa con maggiore concretezza di quelli generali; traguardi di una sequenza didattica; valutabili con una certa precisione; devono avere una definizione operativa (utilizzare criteri osservabili).
Individuazione dei contenuti: per ciascuno stepdi lavoro il consiglio di classe avrà cura di identificare contenuti che si intendono proporre agli alunni per perseguire gli obiettivi formulati.
Descrizione delle attività: per ciascuna step di lavoro il consiglio di classe individuerà e descriverà le attività specifiche che si intendono realizzare.
Determinazione dei tempi: per ciascuno step di lavoro definire i tempi necessari per lo svolgimento delle attività. 
Identificazione delle tecnologie necessarie: per ciascuno step di lavoro il consiglio di classe avrà cura di specificare quali strumenti e  tecnologie intende utilizzare e con quali modalità.
Scelta degli strumenti di verifica: per ciascuno tep di lavoro si metteranno a punto criteri e strumenti che consentano l’osservazione e la misurazione adeguata dei cambiamenti verificatisi negli alunni.
	Step di lavoro: Conoscere il  proprio territorio   : S.AGATA MILITELLO  
 MESE APRILE  - MAGGIO 

	Obiettivi specifici 

Che cosa dovrebbero essere in grado di sapere e di saper fare gli alunni al termine di questo step di lavoro?
	1. Saper effettuare ricerche
2. Visualizzare i concetti principali tramite parole chiave.

3. Imparare a definire un tema di ricerca, individuare gli argomenti principali e disporli utilizzando una struttura gerarchica.

4. Realizzare mappe concettuali

5. Comprendere le relazioni tra elementi della stessa disciplina e tra discipline diverse ed effettuare collegamenti disciplinari.

6. Saper lavorare in gruppo rispettando le regole  e svolgere attività in modo cooperativo.
7. Sviluppare forme di autocostruzione del proprio apprendimento.

8. Saper  effettuare indagini, catalogare i dati, tabularli e rappresentarli con tabelle e grafici.

9. Saper esporre con organicità e chiarezza un argomento sia per iscritto che verbalmente.

10. Saper produrre testi  anche in forma digitale.

11. Saper leggere cartine geografiche, tabelle e grafici.

12. Saper mettere in relazione i diversi codici linguistici.

13.  Conoscere le tradizioni religiose e popolari del proprio territorio.

14. Conoscere  e rispettare il patrimonio artistico-culturale del proprio paese.

15. Comprendere gli eventi storici e i cambiamenti avvenuti nel tempo su persone, ambienti, modi di vivere.

16. Conoscere la realtà politica, economica e sociale del proprio paese.

17. Saper progettare e realizzare un percorso di apprendimento.

	Contenuti 

Quali contenuti disciplinari sono più adeguati per il raggiungimento di tali obiettivi?
	ITALIANO:
il testo narrativo

il testo poetico

miti e leggende

l’intervista

confronto di termini dialettali e in lingua italiana

poeti e scrittori di S.Agata

ARTE E IMMAGINE

Osservazione diretta dei luoghi e lettura di immagini

Fotografia digitale
Disegno dal vero

Esplorazione sul web

Visita a beni artistici

MUSICA

suoni e rumori nell’ambiente

le associazioni e gli eventi musicali a S.Agata

STORIA

la storia di S.Agata

LE FONTI STORICHE

i cambiamenti del paese nel tempo

costumi  usanze e tradizioni.

GEOGRAFIA

La posizione geografica di S.Agata Militello

Aspetto fisico – politico del paese

L’economia e i settori produttivi

EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA

L’identità personale

La struttura organizzativa del Comune

Mezzi di comunicazione

MATEMATICA

La popolazione

Indagini statistiche

La distanza

I grafici ( tabelle, aerogramma, istogramma)

SCIENZE

Flora e fauna del territorio

Educazione ambientale

INGLESE

Progettazione di una piccola guida turistica

L’influenza della lingua inglese nel nostro paese.

SCIENZE MOTORIE

Lo sport e le strutture sportive a S.Agata

RELIGIONE

Tradizioni e feste  religiose – il Patrono –chiese , monumenti e luoghi sacri



	Attività 

Attraverso quali attività si intendono far raggiungere agli alunni gli obiettivi formulati?
	· Fase di preparazione con BRAISTORMING in classe sui principali aspetti da approfondire.
· Preparazione di una mappa di lavoro

· Assegnazione dei compiti e dei ruoli.

· Ricerche di informazioni utili

· Ricerca di materiale utile: immagini, foto, cartoliine, opuscoli, siti internet

· Catalogazione delle informazioni

· Creazione di un archivio digitale.

· Realizzazione di ipertesti, racconti, poesie, questionari per le interviste.

· Uscite sul territorio e documentazione con foto, riprese

· Uscita come pittori per un giorno con mostra di pittura delle opere realizzate.

· Analisi dei dati raccolti, tabulazione e rappresentazione mediante grafici e tabelle.

· Assemblamento dei vari materiali prodotti e realizzazione di una presentazione digitale
· Attività di verifica con esposizione orale, web qwiz, discussioni in classe .

	Tempi 

Quante ore sono necessarie per svolgere le attività previste per questo step di lavoro?
	Un mese

	Tecnologie necessarie Quali strumenti e tecnologie sono necessari per lo svolgimento delle attività?
	Computer – scanner – macchina fotografica digitale – videocamera – lim – fogli per stampante – colori, evidenziatori, fogli da disegno ecc.

	Strumenti di verifica Come si intendono rilevare gli obiettivi specifici per questo step  lavoro?
	Verifica in itinere mediante:
· Osservazione diretta dei docenti

· Colloqui ed esposizioni orali  sulle esperienze attuate.

· Prodotti realizzati

· Verifica di gradimento


Fase 5 – La valutazione dei risultati
L’ultima fase prevede una riflessione rispetto alla verifica della bontà dell’azione intrapresa 

a. Processo valutativo

La valutazione complessiva del progetto avviene sia all’interno del gruppo sia facendo ricorso a valutatori esterni ad esso. 

Si valutano sia i miglioramenti ottenuti da coloro che sono stati i destinatari degli interventi educativi (gli alunni) sia i miglioramenti umani e professionali conseguiti dagli insegnanti specificando

· gli indicatori che saranno presi in considerazione

· gli strumenti che verranno utilizzati per rilevarli

· i tempi in cui sarà intrapresa l’azione di valutazione

In secondo luogo si riflette sui processi (previsti o no) che sono intervenuti durante la ricerca e sui cambiamenti avvenuti rispetto alla progettazione iniziale, per capirne i motivi.
b. Procedure di documentazione

Ai fini della trasferibilità dei risultati ottenuti ad altre situazioni analoghe si richiede la descrizione dei presupposti dell’intervento realizzato, delle condizioni concomitanti che ne hanno favorito o ostacolato la realizzazione, delle situazioni limite oltre le quali l’intervento non è più realizzabile, degli effetti che sono seguiti ad ogni singolo intervento.
	Alunni 

Quali sono i cambiamenti che è stato possibile osservare e rilevare negli alunni?
	· Maggiore interesse
· Partecipazione  più attiva

· Desiderio di approfondire le tematiche svolte

· Maggiore predisposizione alla collaborazione

· Acquisizione di una maggiore  responsabilità.
· Anche gli alunni più timidi hanno partecipato offrendo il loro contributo.
· Desiderio di utilizzare la multimedialità non solo per giocare.

· Desiderio di sperimentare e di creare attività, quiz e progetti didattici con l’uso del software della Lim o di altri software proposti dai docenti.
· Interesse a conoscere le proprie radici e il proprio territorio per salvaguardarlo.

	Insegnanti 

Quali sono stati i miglioramenti umani e professionali conseguiti dai docenti coinvolti nel progetto? 
	· Comunicazione più aperta
· Collaborazione più costruttiva
· Apertura alle innovazioni

· Promozione dell’interdisciplinarietà

	Processo 

È stato possibile rilevare all’interno del progetto effetti inaspettati, processi non previsti, variabili esterne che hanno inciso sui risultati?
	Le variabili che hanno inciso sui risultati:
· Numero elevato di alunni nella classe.
· Presenza di più fasce di livello.
· Presenza di alunni che necessitano guida e supporto continuo.
· Troppi impegni scolastici.
· Più progetti da portare a termine contemporaneamente.
· Poche o inesistenti ore di contemporaneità tra i docenti , sia per la presenza nella classe del docente prevalente, sia perché gli altri docenti sono impegnati in più classi.
· Attività svolte solo in orario antimeridiano.


c. Procedure di documentazione

	Report 


	DIARIO DI BORDO

CHE RIPORTA:
· Le  attività di progettazione, 

· Gli esiti degli  incontri  effettuati tra: docenti/genitori/referenti regionali.
· Le  esperienze effettuate e le attività svolte da alunni e docenti.
· Le valutazioni delle attività svolte
· I monitoraggi effettuati per la verifica del gradimento  del progetto sia da parte degli alunni che dei genitori.
CHE RACCOGLIE:

· Le lezioni preparate dai docenti 
· I prodotti degli alunni

· I software  e i link  didattici utilizzati 


�  I bisogni da considerare in prima istanza sono quelli degli studenti (analisi del rapporto tra le conoscenze iniziali degli studenti e il loro successivo profitto nell’acquisizione di particolari abilità e competenze), ma accanto a questi anche quelli del personale della scuola in termini di sviluppo personale e professionale  (confronto tra diversi stili e metodi di insegnamento; suddivisione dei ruoli; modalità di organizzazione e gestione del lavoro a scuola; modalità generali di rapporto della scuola con le famiglie e con il territorio). 
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